COMUNE DI MELISSA

AREA TECNICA – UFFICIO EDILIZIA PRIVATA

************************************************************

ALLEGATI AL PERMESSO DI COSTRUIRE
1) Domanda di Permesso di Costruire a firma del proprietario o avente titolo (in bollo), controfirmata dal progettista;
2) N.1 marca da bollo da € 14,62 da apporre sulla domanda + n.2 marca da bollo da € 14.62 da apporre sul permesso di costruire (da produrre al ritiro); 
3) Copia attestante il pagamento dei diritti di segreteria ed istruttoria pratica;

4) Dichiarazione concernente il titolo di legittimazione ad intervenire sull’immobile ( Art. 20, comma 1, DPR 380/2011 e ss.mm.); 
5) Titolo di proprietà dell’immobile;

6) Dichiarazione del progettista abilitato che asseveri la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività' edilizia e, in particolare, alle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica ( Art. 20, comma 1, DPR 380/2011 e ss.mm.);
7) Autocertificazione antimafia con la quale il proprietario o avente titolo ed il progettista attesti che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e di cui all’articolo 67 del D. Lgs 6 settembre 2011, n. 159. La dichiarazione deve essere sottoscritta con le modalità di cui all'articolo 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

8) Relazione a firma del progettista della quantità presunta di rifiuti scarti dell’edilizia che saranno prodotti;

9) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del proprietario o avente titolo e/o del richiedente il permesso di costruire che i rifiuti prodotti saranno smaltiti secondo legge; 

10) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del proprietario o avente titolo e/o del richiedente il permesso di costruire attestante le modalità di smaltimento dei materiali di demolizione e scavo;

11) Elaborati Grafici di progetto:

TAV - 1

a. Estratto del P.R.G. vigente in scala 1:500, con evidenziato il luogo e/o il fabbricato interessato dall’intervento;
b. Eventuali estratti di Strumenti Urbanistici Esecutivi (P.A.U.);
c. Stralcio significativo del foglio aerofotogrammetrico in scala 1:500, con l’esatta ubicazione e campitura dell’area e/o il fabbricato interessato dall’intervento;
d. Planimetria catastale della zona in scala 1:500 con l’esatta ubicazione e campitura dell’area e/o il fabbricato interessato dall’intervento; 
e. Planimetria di rilievo strumentale 
f. Planimetria di insieme in scala 1:500 comprendente il piano quotato, con individuazione della superficie del lotto di intervento, della posizione delle strade e spazi pubblici, delle eventuali costruzioni circostanti con i relativi distacchi e delle eventuali alberature esistenti sottoposte a tutela;
g. Planimetria in scala in scala 1:200, estesa ai confini del lotto, corredata da due o più profili significativi ( ante e poste operam) indicanti l’andamento altimetrico dell’edificio rispetto al terreno, alle strade ed agli edifici circostanti. Nella planimetria debbono risultare precisati: a) la superficie coperta dell’edificio in tutti i corpi di fabbrica che lo compongono (quotati negli elementi più significativi quali: terrazze, pensiline, avancorpi, rientranze, ecc.); b) le quote altimetriche; c) rampe, terrazzamenti, scalinate, scarpate. Nella planimetria debbono inoltre essere indicate le linee di sezione dei profili. ( tutte le quote altimetriche, sia relative al piano di campagna originario che a quale della sistemazione del terreno post operam, devono essere riferite ad un determinato caposaldo immodificabile fino all’ultimazione dei lavori. Detta planimetria dovrà riportare la sistemazione degli spazi esterni indicando le recinzioni, le eventuali superfici da destinare a parcheggio; dovrà essere altresì integrata da una tabella riassuntiva di tutti gli elementi geometrici del progetto quali superficie del lotto, volume dell’edificio, superficie coperta totale e dei singoli piani, superficie dei parcheggi etc. );

TAV – 2 (Stato di fatto attuale)
a. Piante, Sezioni e Prospetti, dei vari piani in scala 1:100 con l’indicazione delle destinazioni d’uso delle quote planimetriche e altimetriche e delle strutture portanti verticali, relative allo stato di fatto attuale;
TAV – 3 (Stato di Progetto)
a. Piante dei vari piani in scala 1:100, 1:50, con l’indicazione delle destinazioni d’uso delle quote planimetriche e altimetriche e delle strutture portanti verticali, relative allo stato di progetto; (il piano terra dovrà indicare anche la progettazione delle aree esterne / giardini / aree a cortile, parcheggi ecc);
b. Almeno due sezioni ( trasversali o longitudinali) per ciascun corpo di fabbrica, in scala 1:100, 1:50 con le misure delle altezze nette dei singoli piani, dello spessore dei solai, degli sporti delle parti aggettanti, dei colmi delle parti al di sopra della linea di gronda e la indicazione delle altezze massima e totale dell’edificio. In tali sezioni deve essere altresì indicato l’andamento del terreno (ante e post operam) lungo le sezioni stesse, fino ai confini ed alle eventuali strade. ( tutte le quote altimetriche ivi comprese quelle relative al piano di campagna ante post operam, debbono essere riferite allo stesso caposaldo);

c. Tutti i prospetti dell’opera progettata, in scala 1:100, 1:50 completi di riferimento alle altezze. Nei prospetti deve essere rappresentata anche la situazione altimetrica dell’andamento del terreno di progetto e, qualora l’edificio sia aderente ad altri fabbricati, i disegni dei prospetti devono comprendere anche quelli delle facciate aderenti. ( i prospetti devono contenere tutti gli elementi architettonici dell’edificio, evidenziando, in particolare, le aperture e i relativi infissi, le canne da fumo, i comignoli, le scale antincendio e gli impianti che siano significativi per la composizione architettonica dell’edificio );

d. Piante, sezioni e prospetti in scala non inferiore a 1:20, di particolari architettonici di elementi caratteristici e del tipo, colore e trattamento dei materiali impiegati;

e. Eventuali particolari per recinzioni, cancelli e sistemazioni di terra;
TAV - 4
a. Piante, Sezioni e Prospetti in scala 1:100, 1:50, con le indicazione delle sovrapposizioni fra stato di fatto e di progetto, utilizzando le colorazioni di rito (giallo, rosso, verde, blu)
TAV - 5
a. Allacci infrastrutture di rete (idrica, fognatura, gas, telefonia/dati) esistente e in progetto contenente lo schema dello smaltimento delle acque di rifiuto con indicazione del punto di allaccio alla rete pubblica; lo schema di allaccio alla rete idrica comunale con indicazione del punto di allaccio; lo schema di allaccio agli altri sistemi a rete con indicazione del punto di allaccio alla rete (Gas, Enel, Telefoni ecc);
12) Relazione tecnico illustrativa dell’intervento contenenti i principali dati tecnici dell’intervento, le norme utilizzate, le tecniche costruttive, i materiali utilizzati; contenente indicazione dei precedenti atti autorizzativi ottenuti o in corso di rilascio sullo stesso immobile. (nella relazione deve essere riportata una tabella di verifica degli indici edilizi di riferimento quali volumetria, superfici coperte, superfici utili, superfici non residenziali, distanze, altezze, dotazione di parcheggi );
13) Documentazione fotografica a colori e con l'indicazione dei punti di ripresa che comprenda, oltre all'immobile oggetto dell'intervento, anche il contesto nel quale lo stesso si trova oppure verrà inserito;
14) Autorizzazione allo scarico delle acque reflue rilasciata dal competente ufficio comunale oppure dalla società che gestisce il sistema idrico integrato rilasciata dal competente ufficio comunale oppure dalla società che gestisce il sistema idrico integrato comunale;

15) Autorizzazione all’allaccio alla rete idrica comunale rilasciata dal competente ufficio comunale oppure dalla società che gestisce il sistema idrico integrato comunale;

16) Relazione e dati, a firma del progettista, per la determinazione del contributo di costruzione ( nei casi di cui all’art.16 D.P.R. 380/200 );

17) Dichiarazione sottoscritta dal progettista o tecnico abilitato di conformità degli elaborati progettuali alle disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati e che gli stessi sono conformi alla normativa vigente in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche  - Art. 77 comma 4) del DPR 380/2001 e ss.mm. (Per edifici privati); 

18) Dichiarazione del progettista o tecnico abilitato di conformità degli elaborati progettuali alle disposizioni per favorire l’eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati aperti al pubblico  e che gli stessi sono conformi alla normativa vigente in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche – Art. 82, comma 3) del DPR 380/01 e ss.mm. – Art. 24, comma 3) Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Per edifici pubblici e privati aperti al pubblico);

19) Relazione di impatto acustico conforme a quanto prescritto dalla L. 447/95, D.P.C.M. 5/12/1997, L.R. 34/2009 ed alle norme e disposizioni dell’A.R.P.A.CAL, redatta da tecnico abilitato;
20) Relazione in materia di rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici (D.P.C.M. 5/12/1997);

21) Relazione di cui all’art. 8 della legge n. 447/1995 e relativi regolamenti attuativi inerente la previsione dell'impatto acustico/del clima acustico; (per attività diverse dalla residenza);
22) Documentazione prescritta dalle disposizioni di legge e regolamentari relativa al contenimento del consumo energetico degli edifici;

23) Progetto degli impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettere a), b), c), d), e), g) del Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 (impianti: elettrici, riscaldamento, del Gas, ascensori, antincendio ecc.) nei casi previsti dall’art. 5, comma 2, del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. Il progetto deve essere  redatto da un professionista iscritto agli albi professionali secondo le specifiche competenze tecniche richieste;
24) Modello statistico ISTAT, debitamente compilato, in tutti i casi di ampliamento  e/o di nuova costruzione e le tombe di famiglia;

25) Copie aggiuntive della intera documentazione progettuale necessarie per l’acquisizione degli eventuali pareri obbligatori (quali parere igienico sanitario, nulla-osta delle competenti soprintendenze statali, degli uffici regionali provinciali e comunali);

26) Relazione geologica e geotecnica;
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